

Martedì 28/02/2012 Palermo

Riunione nella Saletta della Commissione Sanità dell’ARS
convocata dal sindaco Antoci 
con i deputati regionali all’ARS della Provincia di Messina
Presenti alle 15.30:

On. Ardizzone

On. Beninati

On. Formica

On Laccoto

On. Rinaldi  (solo alle 15:30)

On. Romano
Presenti alle 19.20:

On. Ardizzone

Ha firmato il documento del Sindaco
On. Beninati

Ha firmato il documento del Sindaco
On. Buzzanca

Ha firmato il documento del Sindaco
On. Formica

Ha firmato il documento del Sindaco
On. Laccoto

On. Panarello 

On. Picciolo

Ha firmato il documento del Sindaco
On. Romano

Ha firmato il documento del Sindaco
 Il sindaco ha fornito a tutti i deputati una memoria con le sue valutazioni e le sue proposte.

Alla richiesta di chiarire il motivo dell’incontro da parte dell’On. Laccoto, sia alle 15.30 che alle 19.20, ha esposto, in maniera chiara ed inequivocabile, qual è la situazione dell’Ospedale di Mistretta, difendendo, anche con forza, la posizione dei cittadini di Mistretta, dicendo tra l’altro che stanno restituendo i certificati elettorali perché alla richiesta di cura dei cittadini non viene data nessuna risposta. Ha precisato che non è stato solo il problema del punto nascita a spingere a chiedere l’incontro, ma il fatto che niente di quanto era stato promesso è stato fatto. Ha esposto le criticità: ginecologia bloccata, ortopedia con servizio h6 e anche meno, medicina con pianta organica insufficiente, lungodegenza mai attivata, 18 posti di riabilitazione con la Maugeri a un punto morto; mancano ginecologi, ortopedici, pediatri. Tutte le proposte fatte per le quali al primo incontro del  tavolo tecnico con il Dott. Poli, il 10 gennaio 2012, erano state date assicurazioni di soluzioni, sono ancora non accolte e non realizzate. Ha fatto rilevare l’atteggiamento di Poli che inspiegabilmente, al secondo incontro del tavolo tecnico, il 2 febbraio 2012, ha bruscamente chiuso il dialogo, con una scusa, mettendolo alla porta dopo averlo convocato. 

 Ha ribadito che la stessa pianta organica, che non è stata approvata dai sindaci, non è neanche attuata e rispettata. In ospedale, c’è una disorganizzazione crescente e la risposta al bisogno di cure del cittadino è totalmente negata. Ha fatto anche degli esempi concreti relativamente alla donna che ha partorito in 10 minuti, dicendo che se fosse partita con l’ambulanza avrebbe partorito da Sidoti. Ha ribadito che la nostra popolazione è anziana e che l’ortopedia è indispensabile per evitare che la difficoltà ad essere curati possa significare la decisione per molti di abbandonarsi alla morte. “Sembrava Padre Michele”.
 Ha detto poi che la popolazione è sfiduciata perché sembra che ci sia un piano per annientarci come comunità: no all’ospedale, no al tribunale, no al carcere, difficoltà per gli istituti scolastici, vuol dire che per vivere dobbiamo trasferirci tutti, bisognerà che ci trovino un luogo. L’appello che ha rivolto ai deputati è stato a darci una mano in questa battaglia che da soli non possiamo vincere. Penso sia stato molto bravo. Pubblicamente ho dubitato, pubblicamente dico che in quella sede ha espresso bene e con forza le ragioni dei mistrettesi.
On. F. Romano

 Ha proposto di andare da Poli dicendo di approvare il documento-proposta del Sindaco.
On. Ardizzone
 Ha proposto di convocare Poli, insieme all’assessore Russo, presso la Regione Siciliana per sostenere le ragioni espresse dal Sindaco. Ha aggiunto che il Dott. Poli non si può permettere di buttare fuori il Sindaco della Città di Mistretta e di nessuna altra città

On. Buzzanca
 Ha denunciato l’atto arrogante del Dott. Giuffrida che ha cambiato l’atto aziendale, approvato dai Sindaci a suo tempo, pur con delle riserve del Sindaco di Mistretta, facendo un atto al limite della falsificazione. Ha sostenuto le ragioni del Sindaco.

On. Beninati

 Ha sostenuto la causa di Mistretta dicendo che è una causa giusta e che i problemi denunciati sono al limite della accettazione. Ha detto che però il problema non è Poli, ma che il problema è politico e che bisogna rispondere con atti politici. Riguardo al punto nascita, riconoscendo la situazione di Mistretta quanto a vie d’accesso, posizione geografica, bacino di utenza, ha affermato che ci può essere la deroga. Ha denunciato la mancata decisione della Commissione Sanità sulle deroghe: avrebbe potuto assumere scelte politiche decidendo che ad avere la deroga potevano essere oltre alle 5 o 6 già individuate anche Mistretta e qualcun altro, che avevano alcuni dei requisiti. Ci voleva una decisione politica, che non si è voluta assumere. Ora la decisione sulle deroghe è demandata ai manager, ma ci vuole sempre l’approvazione della commissione. Adesso tutta la deputazione messinese per intero e compatta deve fare atti per ripristinare la discussione sulle deroghe e per fare il nuovo atto aziendale. Concorda per convocare Russo
On. Formica
 Ha detto che nessuna richiesta va fatta dall’ARS a Poli. L’interlocutore deve essere Russo. L’assessore è incurante della mozione di censura che ha subìto e il Parlamento, a suo dire, non ha alcun potere di fare rispettare un ordine del giorno anche se votato all’unanimità. 

Di fronte al fallimento totale del piano sanitario regionale, alla maggiore spesa dello stesso rispetto all’insediamento dell’Assessore (400 mln in più è la spesa), al mancato incremento dell’offerta sanitaria promesso, tutti sarebbero d’accordo, ma dopo potrebbe accadere che niente cambi. L’unica cosa che rimane è sfiduciare il governo. I deputati messinesi firmino la mozione e la facciano votare dai loro partiti così la questione può risolversi.

On. Picciolo

 Ha detto che ci possono togliere tutto tranne la speranza di stringere Russo e chiamarlo a cambiare idea. Un po’ di buon senso per capire che ci sono delle garanzie minime da dare alla popolazione. Si è mostrato d’accordo nel convocare Russo.
On. Panarello

 Ha affermato che ciascuno per la sua parte ha cercato di rappresentare le istanze dei Mistrettesi. Bisogna tenere conto del contesto, ma pur in questo contesto bisogna dare delle risposte alla comunità di Mistretta. Esigenze legittime e contesto difficile che consente sempre meno possibilità di azione. Bisogna convocare Russo.

On. Laccoto

No alle contrapposizioni. Ha detto di avere sentito Poli nel pomeriggio, il quale ha assicurato che tutti gli impegni presi saranno mantenuti, ha sottoscritto l’impegno con la Maugeri alla quale nel pomeriggio ci sarà la consegna dei locali (!!!). Riguardo alle deroghe, che ha ricordato essere triennali, la commissione dovrà esaminarle. Ha detto che per lui il problema non è il punto nascita, che anche davanti a Russo non difenderà (linee nazionali indicano in 1000 i parti necessari), ma che l’assessore doveva assicurare percorsi alternativi e differenziati: all’assessore chiederà conto di questi. Riguardo all’atto aziendale bisognerà vigilare essere attenti e i sindaci dovranno essere presenti. Si impegna a discutere con Russo dei livelli essenziali di assistenza. Un momento importante è la calendarizzazione in aula della discussione della legge 5 (piano sanitario), mi sembra per il 5 marzo: sarà un momento importantissimo. Si impegna a convocare Russo entro i prossimi 10 giorni.
Resoconto dagli appunti di Angela Provenzale
a cura di Sebastiano Lo Iacono per mistrettanews febbraio 2012

